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Comunicato del Presidente del Consiglio regionale 

Avviso per la nomina all’ufficio del Difensore Civico 
Scadenza di presentazione delle candidature: 14 maggio 2021 

 
Richiamata integralmente la legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina delle 
nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti 
nominati). 
 
Preso atto che il Difensore Civico regionale, nominato con Decreto del Presidente della Giunta 
regionale n. 3 del 29 gennaio 2019, ha presentato rinuncia anticipata all’incarico, avente decorrenza 
a far data dal prossimo 1° giugno 2021. 

 
Il Consiglio regionale deve pertanto procedere a nuova designazione, così come previsto dalla legge 
regionale 9 dicembre 1981, n. 50 e s.m.i. 

 
Il Difensore Civico regionale dura in carica tre anni e può essere confermato per non più di una 
volta; salvo in casi di revoca, rimane in carica, dopo la scadenza del suo mandato, fino alla nomina 
del successore. 

 
Per essere nominati all’ufficio del Difensore Civico regionale sono richiesti i requisiti per l’elezione 
al Consiglio regionale, relativamente all’età ed all’iscrizione alle liste elettorali. 

 
Non possono essere nominati all’ufficio del Difensore Civico:  

a) i membri del Parlamento, i Consiglieri Regionali, Provinciali, Comunali, i rappresentanti dei 
Comitati di Quartiere ed i membri degli organi di gestione delle AA.SS.LL.; 

b) i membri del Comitato Regionale di Controllo e delle sue sezioni decentrate, gli 
amministratori di Enti, Istituti ed Aziende pubbliche;  

c) gli amministratori di Enti ed Imprese a partecipazione pubblica, nonché i titolari, 
amministratori e dirigenti di Enti ed Imprese vincolate con la Regione da contratti di opera o 
di somministrazione ovvero che ricevono a qualsiasi titolo sovvenzioni dalla Regione; 

d) i dipendenti della Regione Piemonte, degli Enti delegati della Regione e degli Enti ed 
Imprese che siano vincolati con la Regione dai rapporti contrattuali di cui alla lettera c). 
 

L’ufficio del Difensore Civico è incompatibile con l'esercizio di qualsiasi pubblica funzione e con 
l'espletamento di qualunque attività professionale, imprenditoriale e commerciale e con l'esercizio 
di qualunque tipo di lavoro dipendente. 

 
L’indennità di carica spettante al Difensore Civico regionale è disciplinata dall’art. 20 della legge 
regionale 9 dicembre 1981, n. 50 ed ammonta ad un importo mensile lordo pari a 4.315,85 euro; il 
Difensore Civico ha inoltre diritto al trattamento di missione spettante ai Consiglieri regionali. 

Coloro che intendono presentare la propria candidatura, devono far pervenire al Presidente del 
Consiglio Regionale apposita domanda corredata dal curriculum vitae, contenente, a pena di 
irricevibilità:   

a) requisiti personali in riferimento alla carica da ricoprire; 



b) titoli di studio e requisiti specifici; 
c) attività lavorative ed esperienze svolte; 
d) cariche elettive, e non, ricoperte; 
e) eventuali condanne penali o carichi pendenti. 

 
Contestualmente alla candidatura devono altresì pervenire la preventiva accettazione alla nomina, la 
dichiarazione di inesistenza di eventuali incompatibilità o l’impegno a rimuoverle, di ineleggibilità, 
nonché la dichiarazione della non sussistenza di alcune delle condizioni comportanti decadenza 
previste dall’articolo 15 della legge 19 marzo 1990, n. 55 (come modificata dalle leggi n. 16/1992 e 
n. 475/1999, abrogate dall’art. 274 del D.lgs. n. 267/2000, fatte salve le disposizioni previste per gli 
amministratori regionali e qualsiasi incarico con riferimento al quale l’elezione o la nomina sia di 
competenza del Consiglio regionale). 
 
L’istanza di candidatura deve essere sottoscritta e presentata al seguente indirizzo pec: 
comm.nomine@cert.cr.piemonte.it , unitamente a copia fotostatica non autenticata di un 
documento di identità del sottoscrittore, entro il 14 maggio 2021. 
 
L’Amministrazione non assume responsabilità per eventuali disguidi derivati dal servizio di posta 
elettronica utilizzato o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 
 
Si ricorda che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti 
dal D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in 
materia. 
Infine si evidenzia che ai sensi della L.r. n. 17 del 27/12/2012 “Istituzione dell'anagrafe delle cariche 
pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e sulla 
trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti istituiti, 
controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”, i soggetti nominati ai sensi della L.r. n. 
39/95 sono sottoposti agli obblighi di cui agli articoli 2, 5 e 6 della citata legge ai fini della 
pubblicazione di informazioni e dati nell’apposita sezione dell’anagrafe delle cariche pubbliche 
elettive e di Governo della Regione. La persistente inadempienza a tali obblighi comporta la 
decadenza dalla carica (art. 7, comma 3, l.r. n. 17/2012).  
 
L’informativa sul trattamento dei dati personali nello svolgimento delle nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio regionale ai sensi del regolamento UE 679/2016, nonché del D.Lgs. 
30/06/2003 n. 196, come modificato ed integrato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101, è consultabile al 
seguente link:  www.cr.piemonte.it/web/privacy/nomine 
 
I moduli per la presentazione delle candidature sono a disposizione al seguente indirizzo (fondo 
pagina): https://bandi.cr.piemonte.it/web/comunicati-commissione-nomine 
 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al “Settore Commissioni consiliari” - UFFICIO 
NOMINE, numeri telefonici: 011 – 5757557, 5757324, 5757239, 5757199. 
 

 
                                                              Il Presidente del Consiglio regionale 

                                                         Stefano Allasia 
 



MODELLO DI CANDIDATURA PER LA NOMINA ALL’UFFICIO DEL DIFENSORE CIVICO 

Al Presidente 
del Consiglio regionale del Piemonte 
via Alfieri 15 
10121 Torino  

 

Il/La sottoscritto/a ……………………………….……………………………………………………………………………nato/a  

 

a………………………………………………………………….. il ……………………………….……….………………………………….. 

 

residente a ……………………………………………..………………………….       c.a.p. ………………………………………. 

 

via/c.so ……………………………………………………………………………………………… ………………………………………… 

 

luogo in cui si desidera ricevere eventuali comunicazioni (se diverso dal luogo di 

residenza)……………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

tel.………………………………………………………………  mail………………………………………….…………………………….. 

presenta la propria candidatura per la nomina all’Ufficio del Difensore Civico ai sensi 
dell’articolo 12 della legge regionale 9 dicembre 1981, n. 50 e successive modificazioni;  

a tal fine  

DICHIARA 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

1. di essere in possesso del seguente titolo di studio: 
.................................................................................…………………………………………………...... 

.................................................................................................................................... 

2. di essere in possesso dei requisiti per l’elezione al Consiglio regionale, relativamente all’età 
e all’iscrizione alle liste elettorali;  

3. di svolgere attualmente la seguente attività lavorativa: ……………………………………………………….. 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

4. di ricoprire o aver ricoperto le seguenti cariche elettive e non (specificare il periodo):  

.................................................................................................................................... 

....................................................................................................................................  

....................................................................................................................................  



5. di non aver riportato condanne penali né di avere carichi pendenti (diversamente specificare 
quali e quando) 
....................................................................................................................................  

....................................................................................................................................  

....................................................................................................................................  

6. di non trovarsi in nessuna delle condizioni previste dalla legge 19 marzo 1990, n. 55 e 
successive modifiche;  

7*. di non trovarsi in alcuno dei casi di impedimento alla nomina previsti dall’art. 13 della 
legge regionale n. 50/1981;  

8*. di non trovarsi in alcuno dei casi di incompatibilità previsti dall’art. 14 della legge regionale 
n. 50/1981 o, nel caso contrario, di impegnarsi a rimuoverli;  

dichiara altresì: 

9. di accettare preventivamente la nomina;  

10. di allegare alla presente:  

� copia fotostatica non autenticata del documento di identità del sottoscrittore;  

� curriculum vitae.  

Il/La sottoscritto, consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e 
delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le 
ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese 
nella presente istanza.  

 

 

............................, li ...........................  

 

                                                                                 Firma 

 

 
..................................................  

 

 

 

 



L’INFORMATIVA AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE 679/2016 SUL TRATTAMENTO 
DEI DATI PERSONALI NELLO SVOLGIMENTO DELLE NOMINE E DESIGNAZIONI 
DI COMPETENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE È CONSULTABILE AL SEGUENTE 

LINK: http://www.cr.piemonte.it/privacy 

 

Legge regionale n. 50 del 09 dicembre 1981 
"Istituzione dell'ufficio del Difensore Civico." 

 
 
Art. 1. (Istituzione dell'ufficio del Difensore Civico) 
  
Presso il Consiglio Regionale è istituito l'ufficio del Difensore Civico. 
  
Il Difensore Civico non è sottoposto ad alcuna forma di dipendenza gerarchica o funzionale ed 
esercita le sue funzioni in piena indipendenza. 
  
Le modalità di nomina e revoca del titolare dell'ufficio di Difensore Civico, i poteri relativi e le 
modalità del loro esercizio sono disciplinati esclusivamente dalla presente legge. 
 
Art. 2. (Compiti del Difensore Civico) 
  
Il Difensore Civico ha il compito di tutelare il cittadino nell'ottenere dall'Amministrazione 
Regionale quanto gli spetta di diritto. 
  
Il Difensore Civico può intervenire nei confronti degli uffici dell'Amministrazione Regionale, 
degli Enti pubblici regionali e di tutte le Amministrazioni pubbliche che esercitino deleghe 
regionali, limitatamente al contenuto di tali deleghe. Il Difensore Civico, limitatamente ai casi 
in cui la Regione si avvalga degli uffici di Enti locali per l'attuazione di leggi regionali, ai sensi 
dell'art. 68 dello Statuto può intervenire nei confronti degli uffici interessati degli Enti locali.  
  
Nello svolgimento di questa azione il Difensore Civico rileva eventuali irregolarità, negligenze o 
ritardi, valutando anche legittimità e merito degli atti amministrativi inerenti ai problemi a lui 
sottoposti e suggerendo mezzi e rimedi per la loro eliminazione. 
  
Il Difensore Civico non può interferire direttamente nell'espletamento dei compiti 
amministrativi, partecipando all'elaborazione di atti e provvedimenti. 
 
In applicazione di quanto stabilito all' articolo 2 della legge 8 marzo 2017, n. 24 (Disposizioni 
in materia di sicurezza delle cure e della persona assistita, nonché in materia di responsabilità 
professionale degli esercenti le professioni sanitarie), è affidata al Difensore civico la funzione 
di Garante per il diritto alla salute, nell'esercizio della quale è chiamato a verificare che venga 
soddisfatto dall'Amministrazione l'interesse alla qualità, all'efficienza e al buon funzionamento 
dei servizi apprestati dal sistema sanitario regionale, ivi compresi quelli erogati da privati in 
regime di convenzione. Il Difensore civico può altresì intervenire, con le modalità e i poteri 
disciplinati dalla legge, a tutela di diritti, di aspettative o di interessi legittimi in materia 
sanitaria o socio sanitaria qualora un atto o un provvedimento dell'Amministrazione neghi o 
limiti la fruibilità delle prestazioni di assistenza sanitaria o socio sanitaria. 
 
Art. 3. (Diritto di iniziativa) 
  
Il Difensore Civico interviene normalmente su istanza di chi, avendo richiesto 
all'Amministrazione Regionale ed alle Amministrazioni di cui al precedente articolo 2, 2° 
comma, un atto dovuto, non lo abbia ottenuto senza giustificato motivo. 
  
Il Difensore Civico può intervenire anche di propria iniziativa, a fronte di casi di particolare 
rilievo che in ogni modo siano a sua conoscenza. 



  
L'azione del Difensore Civico può essere estesa d'ufficio a procedimenti ed atti di natura e 
contenuto identici a quelli oggetto della richiesta del reclamante, al fine di risolvere analoghe 
situazioni. 
 
In materia sanitaria, il Difensore civico ha facoltà di visita nelle strutture sanitarie afferenti al 
Sistema sanitario nazionale e in quelle private in regime di convenzione inserite nel territorio 
regionale con lo scopo di vigilare su eventuali violazioni della dignità della persona con 
riferimento a soggetti ivi ricoverati. 
 
Art. 4. (Modalità e procedura d'intervento) 
  
Il Difensore Civico, alla richiesta di iniziativa proposta da un cittadino, valuta se siano state 
esperite le ordinarie vie di rapporto con l'Amministrazione e, qualora questo sia avvenuto, 
valuta la fondatezza del reclamo. Al sussistere di entrambe le condizioni, apre una procedura 
rivolta ad accertare la situazione cui la richiesta si riferisce. 
  
Il Difensore Civico chiede al funzionario coordinatore o al responsabile di servizio, all'ambito 
delle cui responsabilità si riferisce la questione trattata, di procedere congiuntamente all'esame 
della pratica, nel termine di 15 giorni, informandone il Presidente della Giunta. In occasione di 
tale esame, il Difensore Civico stabilisce, tenuto conto delle esigenze dell'ufficio, il termine 
massimo per la definizione della pratica, dandone immediata notizia, insieme con le proprie 
motivate conclusioni e i propri rilievi, al reclamante, al funzionario coordinatore o al 
responsabile del servizio competente ed al Presidente della Giunta. 
  
Le conclusioni ed i rilievi del Difensore Civico sono comunicati altresì al Presidente del Consiglio 
Regionale che provvede ad interessare tempestivamente le Commissioni consiliari competenti 
per materia. Le questioni sollevate dalle conclusioni del Difensore Civico possono essere 
discusse dalle Commissioni consiliari e, nei casi di particolare importanza dal Consiglio 
Regionale, secondo le norme del Regolamento di quest'ultimo. Il Regolamento prevede altresì 
le modalità di audizione del Difensore Civico e dei funzionari interessati. 
  
Il funzionario coordinatore o responsabile del servizio cui la pratica pertiene è tenuto a dare 
comunicazione al Difensore Civico dell'avvenuta definizione della pratica entro il termine 
massimo fissato. 
  
Il Difensore Civico, qualora nell'esercizio delle proprie funzioni istituzionali rilevi o abbia notizia 
che nell'operato di altre amministrazioni relativamente all'esercizio di deleghe regionali si 
verifichino anomalie o disfunzioni comunque incidenti sulla regolarità dell'attività regionale 
amministrativa diretta o delegata, ne riferisce al Consiglio Regionale ai sensi di quanto disposto 
al precedente 3° comma. 
 
 
Art. 4 bis. (Attività decentrata sul territorio)  
 
Lo svolgimento delle funzioni da parte del Difensore civico può avere luogo in sedi regionali 
decentrate ovvero presso capoluoghi di Provincia o Enti locali previa intesa con i medesimi.  
 
Art. 5. (Sospensione del procedimento) 
  
La presentazione del reclamo al Difensore Civico è indipendente dalla proposizione di ricorsi 
giurisdizionali o di ricorsi amministrativi. 
  
Tuttavia il Difensore Civico, quando lo ritenga opportuno, può sospendere il procedimento di 
fronte a sé, in attesa della pronuncia sui ricorsi suddetti. 
 
 
 



Art. 6. (Obbligo di segnalazione dei reati all'Autorità Giudiziaria) 
  
Il Difensore Civico che, nell'esercizio delle sue funzioni, venga a conoscenza di fatti costituenti 
reato, ha l'obbligo di farne rapporto all'Autorità Giudiziaria. 
 
Art. 6 bis. (Rappresentanza processuale)  
 
La rappresentanza in giudizio della Regione nelle controversie e nei ricorsi aventi oggetto 
provvedimenti del Difensore civico spetta al Presidente della Giunta regionale.  
 
L'eventuale costituzione in giudizio è deliberata dalla Giunta regionale previo parere del 
Difensore civico, il quale trasmette al Presidente della Giunta gli atti relativi al provvedimento 
impugnato.  
 
Art. 6 ter. (Assistenza e tutela a favore dei soggetti in condizione di particolare 
disagio) 
 
La costituzione di parte civile nei giudizi penali relativi a reati, di cui all' articolo 36 della legge 
5 febbraio 1992, n. 104 (Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle 
persone handicappate), compete al Difensore civico regionale.  
 
L'Avvocatura regionale assiste il Difensore civico in giudizio.  
 
Art. 7. (Diritto di informazione del Difensore Civico) 
  
Il Difensore Civico, al fine dell'adempimento dei suoi compiti, può richiedere documenti e 
sentire funzionari. La richiesta di documenti e di audizione è trasmessa al coordinatore o al 
responsabile di servizio di cui agli artt. 23 e 24 della L.R. 20 febbraio 1979, n. 6, all'ambito 
delle cui responsabilità si riferisce la questione trattata.  
  
Nessun diniego e nessun segreto d'ufficio può essere opposto alle richieste del Difensore 
Civico. 
 
Art. 8. (Relazioni del Difensore Civico) 
  
Il Difensore Civico invia ogni anno, entro il 31 gennaio, al Consiglio Regionale una relazione 
sugli accertamenti espletati, sui risultati di essi e sui rimedi organizzativi e normativi di cui 
intende segnalare la necessità. Essa è altresì inviata agli organi di controllo sull'attività 
amministrativa regionale e sull'attività amministrativa degli Enti locali. 
  
La relazione del Difensore Civico è sottoposta a discussione del Consiglio Regionale, secondo le 
norme del Regolamento interno. 
  
In ogni momento il Difensore Civico può inviare agli stessi organi di cui ai commi precedenti ed 
al Presidente della Giunta, relazioni su questioni specifiche, in casi di particolare importanza e 
comunque meritevoli di urgente considerazione. 
 
Art. 9. (Informazione sull'attività del Difensore Civico) 
  
L'Amministrazione Regionale informa la collettività regionale, attraverso gli strumenti a propria 
disposizione, in ordine all'attività del Difensore Civico e sui risultati degli accertamenti esperiti. 
  
Il Difensore Civico può tenere rapporti diretti con gli organi di informazione. 
 
Art. 10. (Sanzioni disciplinari a tutela dell'attività del Difensore Civico) 
  
Il funzionario che ritardi o impedisca l'espletamento delle funzioni del Difensore Civico è 
soggetto, se dipendente regionale, ai provvedimenti disciplinari di cui all' art. 42 della L.R. 12 



agosto 1974, n. 22; negli altri casi, il disservizio viene segnalato all'Amministrazione od Ente 
da cui il funzionario dipende.  
 
Art. 11. (Diritto di informazione dei Consiglieri Regionali) 
  
I Consiglieri Regionali hanno, nei confronti dell'ufficio del Difensore Civico, i diritti previsti dall' 
art. 12 dello Statuto regionale. 
 
Art. 12. (Requisiti e disposizioni per la nomina) 
  
Per essere nominati all'ufficio del Difensore Civico sono richiesti i requisiti per l'elezione al 
Consiglio Regionale, relativamente all'età ed all'iscrizione alle liste elettorali.  
  
Il Difensore Civico è nominato con decreto del Presidente della Regione, su designazione del 
Consiglio Regionale.  
  
La designazione del Consiglio Regionale è effettuata a maggioranza dei 2/3 dei Consiglieri 
assegnati alla Regione. 
  
La votazione avviene a scrutinio segreto. 
 
Art. 13. (Cause di impedimento alla nomina) 
  
Non possono essere nominati all'ufficio di Difensore Civico: 
a) i membri del Parlamento, i Consiglieri Regionali, Provinciali, Comunali, i rappresentanti dei 
Comitati di Quartiere ed i membri degli organi di gestione delle UU.SS.LL.; 
b) i membri del Comitato Regionale di Controllo e delle sue sezioni decentrate, gli 
amministratori di Enti, Istituti ed Aziende pubbliche; 
c) gli amministratori di Enti ed Imprese a partecipazione pubblica, nonché i titolari, 
amministratori e dirigenti di Enti ed Imprese vincolate con la Regione da contratti di opera o di 
somministrazione ovvero che ricevono a qualsiasi titolo sovvenzioni dalla Regione; 
d) i dipendenti della Regione Piemonte, degli Enti delegati della Regione e degli Enti ed 
Imprese che siano vincolati con la Regione dai rapporti contrattuali di cui alla lettera c). 
 
Art. 14. (Cause di incompatibilità) 
  
L'ufficio di Difensore Civico è incompatibile con l'esercizio di qualsiasi pubblica funzione e con 
l'espletamento di qualunque attività professionale, imprenditoriale e commerciale e con 
l'esercizio di qualunque tipo di lavoro dipendente. 
 
Art. 15. (Durata) 
  
Il Difensore Civico dura in carica tre anni e può essere confermato per non più di una volta. Il 
Difensore Civico, salvo in casi di revoca, rimane in carica, dopo la scadenza del suo mandato, 
fino alla nomina del successore. 
  
Nel caso di impedimento o congedo del Difensore civico, le funzioni, relative ad affari urgenti 
ed indifferibili, sono svolte da un dirigente designato dal Difensore civico.  
 
Art. 16. (Revoca) 
  
Il Difensore Civico può essere revocato prima della scadenza del suo mandato qualora il 
Consiglio Regionale approvi una mozione di censura motivata. La motivazione può riguardare 
esclusivamente gravi carenze connesse all'esercizio delle funzioni di Difensore Civico. Tale 
mozione deve essere approvata con la stessa maggioranza richiesta per la designazione. La 
revoca è disposta con decreto del Presidente della Regione. 
 
 



Art. 17. (Tempi della designazione) 
  
La convocazione del Consiglio Regionale per la designazione del Difensore Civico ha luogo tre 
mesi prima della scadenza del mandato precedente. Nel periodo di tempo compreso tra la 
nomina e l'inizio dell'esercizio delle funzioni del nuovo Difensore, questi può frequentare 
l'ufficio e prendere conoscenza dell'attività in esso svolta. 
  
In caso di vacanza dell'ufficio, per qualsiasi ragione determinata, la convocazione del Consiglio 
Regionale ha luogo entro 20 giorni dal verificarsi del fatto che ne è causa. 
  
Per la prima designazione, il Consiglio è convocato entro 20 giorni dall'entrata in vigore della 
presente legge. 
 
Art. 18. (Rinuncia) 
  
Il Difensore Civico ha facoltà di rinunciare all'ufficio in qualunque momento, purché ne dia 
avviso al Presidente del Consiglio Regionale ed al Presidente della Giunta Regionale, con 
comunicazione scritta, almeno un mese prima. 
 
Art. 19. (Sede, organizzazione e dotazione organica dell'ufficio del Difensore Civico) 
  
L'Ufficio del Difensore Civico ha sede presso il Consiglio Regionale. 
  
Per il funzionamento è istituito, ad integrazione dell'allegato n. 1 alla L.R. 17-12-1979, n. 73, e 
con le attribuzioni allegate alla presente legge, il Servizio del Difensore Civico la cui dotazione 
organica è stabilita con deliberazione del Consiglio Regionale. In sede di prima istituzione la 
dotazione organica è stabilita con deliberazione del Consiglio Regionale, sentito il Difensore 
Civico. Il personale assegnato è scelto nell'organico regionale e dipende funzionalmente dal 
Difensore Civico.  
 
Art. 20. (Indennità e missioni)  
 
Al difensore civico è corrisposta un'indennità mensile pari a 4.315,855 euro.  
 
Al difensore civico è corrisposto il trattamento di missione spettante ai consiglieri regionali.  
 
Art. 21. (Norma finanziaria) 
  
La spesa derivante dall'attuazione della presente legge è a carico del Consiglio Regionale. 
  
Al relativo onere che per l'esercizio finanziario 1982 è previsto in L. 50 milioni, si provvede con 
l'incremento di pari ammontare, in termini di competenza e di cassa del cap. 10 dello stato di 
previsione della spesa la cui denominazione viene così modificata: ‘Spese per indennità di 
carica e di missione ai componenti il Consiglio Regionale ed al Difensore Civico’. 
  
La spesa relativa agli anni successivi sarà stabilita con le leggi di bilancio degli esercizi 
corrispondenti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
NOTA RELATIVA ALLE INCOMPATIBILITA’ O INELEGGIBILITA’ PREVISTE DALLA 

LEGGE N. 55/1990 E S.M.I. 
 
 

“1. In base all’art. 15 della legge 19 marzo 1990, n. 55 (come modificata dalle leggi n. 
16/1992 e n. 475/1999, abrogate dall’art. 274 del D.Lgs. n. 267/2000, fatte salve le 
disposizioni previste per gli amministratori regionali), non possono candidarsi:  
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva, per il delitto previsto dall’art. 416-bis del 
C.P. o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 
psicotrope di cui all’art. 74 del T.U. approvato con D.P.R. 9/10/90, n. 309, o per un delitto di 
cui all’art. 73 del citato T.U., concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un 
delitto concernente la fabbricazione, l’importazione, l’esportazione, la vendita o cessione, 
nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il 
trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di 
favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  
b) coloro che hanno riportato condanna definitiva, per i delitti previsti dagli artt. 314 
(peculato), 316 (peculato mediante profitto dell’errore altrui), 316-bis (malversazione a danno 
dello Stato), 317 (concussione), 318 (corruzione per un atto d’ufficio), 319 (corruzione per un 
atto contrario ai doveri d’ufficio), 319-ter (corruzione in atti giudiziari), 320 (corruzione di 
persona incaricata di pubblico servizio) del C.P.  
c) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione 
complessivamente superiore a sei mesi per uno dei delitti commessi con abuso dei poteri o con 
violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diverso da 
quelli indicati alla lettera b);  
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due 
anni di reclusione per delitto non colposo;  
e) ........................ (lettera abrogata dalla l. n. 475/1999);  
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di 
prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all’art. 1 della 
Legge 31 maggio 1965, n. 575, come sostituito dall’art. 13 della Legge 13 settembre 1982, n. 
646. 
[…]” 
 
 
 
 

NOTE GENERALI PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 
 
7. Art. 13 l.r. 50/1981 (Cause di impedimento alla nomina) 
“Non possono essere nominati all'ufficio di Difensore Civico: 
a) i membri del Parlamento, i Consiglieri Regionali, Provinciali, Comunali, i rappresentanti dei 
Comitati di Quartiere ed i membri degli organi di gestione delle UU.SS.LL.; 
b) i membri del Comitato Regionale di Controllo e delle sue sezioni decentrate, gli 
amministratori di Enti, Istituti ed Aziende pubbliche; 
c) gli amministratori di Enti ed Imprese a partecipazione pubblica, nonché titolari, 
amministratori e dirigenti di Enti ed Imprese vincolate con la Regione da contratti di opera o di 
somministrazione ovvero che ricevono a qualsiasi titolo sovvenzioni dalla Regione; 
d) i dipendenti della Regione Piemonte, degli Enti delegati della Regione e degli Enti ed 
Imprese che siano vincolati con la Regione dai rapporti contrattuali di cui alla lettera c).” 
 
8. Art. 14 l.r. 50/1981 (Cause di incompatibilità) 
“L'ufficio di Difensore Civico è incompatibile con l'esercizio di qualsiasi pubblica funzione e con 
l'espletamento di qualunque attività professionale, imprenditoriale e commerciale e con 
l'esercizio di qualunque tipo di lavoro dipendente.” 
 
Il presente modulo va compilato in maniera leggibile. 
 



La candidatura va presentata - entro i termini prescritti e specificati nel comunicato di 
riferimento - al seguente indirizzo: comm.nomine@cert.cr.piemonte.it  
 
L’istanza di candidatura, sottoscritta e presentata nei modi sopra indicati, deve essere 
corredata di copia fotostatica non autenticata del documento di identità del sottoscrittore, ai 
sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
I comunicati di nomina e il modello di candidatura possono, inoltre, essere scaricati dal sito 
Internet al seguente indirizzo:  
https://bandi.cr.piemonte.it/web/comunicati-commissione-nomine 
 
 
Per ulteriori informazioni, rivolgersi all’Ufficio Nomine del Consiglio regionale del 
Piemonte - Tel. 011 5757.557/.239/.324/.199 
 


